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Con un documento per la Conferenza organizzativa i La Camera esamina il decreto sulle opere stradali nella regione 

proponine ìk ' Autostrade: il governo non garantisce 
accordo biennale | l'occupazione ai lavoratori d'Abruzzo 

J-r iUgJ.Cl /1 111 I l e i j u n provvedimento che sembra perpetuare la politica degli sprechi senza offrire alcuna alternativa 
Il compagno Peggio: «Superare scelte dissennate che costano allo Stato 250 miliardi l'anno» 
Non si insegnerà più il latino nella media unica - Sancita Y abolizione del cumulo dei redditi 

Escluse nuove elezioni e una diversa formula di 
governo, si chiede una intesa programmatica che 

vada oltre ì problemi immediati 

ROMA — L'iniziativa di una 
t r e n t i n a di depu ta t i de sui 
problema di un accordo pro
g r a m m a t i c o fra tu t t i i pa r t i t i 
del l 'arco cost i tuzionale è .sta
ta i n t e rp r e t a t a dal la maggior 
pa r to dei giornali come un 
p ronunc i amen to a favore del 
governo Andreot t i , e quindi 
in d i r e t t a polemica con cer te 
manovre più o meno palesi 
che .si .svolgono :n .-seno alia 
DC contro l ' a t tua ' e quadro po
litico. Una le t tu ra più a t ten
t a del documen to e, supia t . i t -
to, della lun^a relaziono che 
il gruppo dei pa r l amen ta r i ha 
e labora to in vista della Con
ferenza di organizzazione del
la DC. induce a r i tenere che 
la por ta ta della presa di po
sizione va oltre l ' immedia ta 
cont ingenza politica. In effet
ti l ' a t tes tazione d: appoggio a 
Andreot t i .si iscrive in una 
proposta politica di più vasto 
respiro che uno dei f i rmatar i 
(l 'on. Kosmi) ha definito co
me « uno sviluppo più incisivo 
e stringente della linea emer
sa nel XIII congresso >.. 

Nel l 'ambito di una riflessio
ne generale sulla s t ra teg ia del
la DC dopo il crollo del cen
tro-sinistra. i 112 depu ta t i (pro
venient i da varie corrent i e 
con un ch ia ro in ten to di ri
mesco lamento delle vecchi»; 
dist inzioni di gruppo) par to 
no dal presupposto che « la 
via da battere non è la risco
perta o invenzione di nuove 
formule, ma è il confronto sui 
programmi senza pregiudizia
li» nella consapevolezza che 
il Paese abbisogni di un gover
no di legis la tura « tramite un 
accordo programmatico ». A 
tal fine — si afferma — a n d r à 
b a t t u t a ogni t a t t i ca del «dop
pio binario » 

In sos tanza la DC dovrebbe 
appres ta rs i ad una soluz.one 
t rans i to r ia , che potrebbe du
r a r e q u a n t o l 'a t tuale logislu-
Uira, d u r a n t e la quale es.ia 
dovrebbe a t t rezzars i — sopra
t u t t o nel rappor to con la so
c ie tà — per il successivo ri
torno alla condizione tipica 
delle democraz ie rappresenta
tive. cioè l 'a l ternanza delle 

magg io ranze al potere . Va dun
que avviato un nuovo metodo 
di conf ron to : in luogo di quel 
lo a t t u a l e (che secondo i de
p u t a t i de è ca ra t t e r i zza to dal
la t r a t t a t i v a « quasi bilatera
le » fra governo e PCI ) ne oc
cor re uno c h e abbia per pro
tagonis t i pieni i par t i t i . Esclu
si giri d i consul taz ione im
pern ia t i sul la ricerca di nuo
ve formule, escluso il ricorso 
olle elezioni an t i c ipa t e , si ri
t i ene che « il confronto, che 
dovrà essere mantenuto in 
Parlamento superando l'angu
sta visuale dei singoli prov
vedimenti, dovrà affrontare i 
temi della costruzione della 
nuova società nella permanen
za dell'attuale r.istema demo
cratico istituzionale ». In a l t r e 
parole , i par t i t i d o v r a n n o con
f rontars i « sull'esigenza di 
nuove condizioni politiche e 
sttllu possibilità di tarare un 
programma di governo clic ab
bia un respiro almeno bienna
le » p a r t e n d o subi to d a un'in
tesa su a lcuni problemi di bre
ve periodo. 

Va d a sé — aggiungono i 
p a r l a m e n t a r i de —"che « a tu
ie confronto ed atta successi-
i a intesa dovrà partecipare :! 
PCI» aff idando !a dis t inzione 
dei ruoli fra la DC « il PCI 
•stesso al la « gestione dell'inte
ra «. Si t r a t t a di valorizzare. 
in proposito. le esperienze av
v ia te per le g iun te loca'.:. In 
conclusione, il senso della prò 
posta dei gruppo è di amplia
r e i te rmini de! confronto e 
del l ' intesa da i singoli proble
mi de l l ' immedia to ad u n a pro
spe t t iva più organ ica e più 
durevole. 

e. ro. 

Per la riforma 
sanitaria 
incontro 

alla Camera 
ROMA — Al fine di acqui
s i re il pun to di v.stn de.:'.: 
o rgan ismi is t . tuzionaìi e so
cia!: in teressat i e c h i a m a t i 
a r ende i e opera t iva la r.tor
n i i s a n i t a r i a una volta ap
prova ta da! P a r l a m e n t o , la 
commiss ione S a n i t à de l ' a 
Came.-a. p r i m a di comincia
re l 'esame del provvedimen
to. farà delie audizioni . Sa
r a n n o ascol ta t i ; rappresen
t an t i delle federazioni na
zionali d'-i medici e degli o-
pera tor i san i t a r i , dello asso
ciazioni s indaca! ; di catego
ria e della Fi-iro. c'è!la fe
deraz ione s indaca le un i t a r i a 
C G I L C L S L U I L , dei lavora
tori au tonomi , degli impren-
d . ' o r : e delle coopera t i ; e, 
de!'..' reg.oni e degli en t i fo
cali (ANCI e U P I ) . A tali 
audizioni s a r a n n o ded ica te .e 
sedu te dei giorni 'iO e 31 mar
zo e -ó e P> apr i le . Nel sot
to l ineare l ' impor tanza deli ' 
iniziat iva, il p res idente deilu 
commiss ione S a n i t à , on. Ma
ria E le t t a Mar t in i , h a tenu
to a prec isare che per !a 
p r ima volta esse s a r a n n o 
« a p e r t e a'.'.a s t a m p a » . 

ROMA — Dopo u n lungo e 
ai.-.ai t r avag l i a to i te r :n com
miss ione Lavori pubblici, la 
a s semblea di Montec i to r io h a 
coni .«c ia to ieri l 'esame del 
provvedimi u ro di conversio
n e iti leL'ge del secondo de
c re to governat ivo • il p r imo 
era s t a i o r i t i r a to in segui to 
al la pos i / ione d: n e ' i o e po
lemico r : i n n o da p.trtc del
la C a m e r a ) : ì i ruardatue la 
decadenza de' la Società au to 
s t r a d e r o m a n e e abruzzesi 
i.SARAi dalia e i ice.-|:( t'U
dì C'j.-itruzu n e e d. e-.i;rc.z.o 
delle u u t o i t r a d e Roma-Alba 
A d r i a t i c i e To.-ai io Pe ;oara. 
e l 'autorizzazione a ' i 'ANAS di 
compie:ar<- '.e opere. 

Si t r a t ' a d: p rovved imen 'o 
a s sa i oneroso che neci solo 
p r o t r a e un colossale spreco 
di d a n a r o pubblico, ma d i e 
rivela l 'incapaci* à del go
verno di far cor r i spondere 
lo paro le ai farti predispo
n e n d o immedia t i inves t imen
ti a l t e rna t iv i che ri qua lche 
m o d o L'arati»menno l 'occupa
zione della manodope i a ; r -
tua in i tU te occupa*;» ne. can
t ieri au to s t r ada l i . Ed e pro
prio p a r t e n d o dalla ccnside-
r a z i r n e de!!'e=i<,'- o / a di ua-
n i n t i r e c o m u n q u e i-.i a t t u a l i 
livelli di occupazione che i 
comun i s t i si avv iano alla dif
ficile ma ro-,pr-n.-ab.!<- scelta 
de ' . l 'as 'niMMie Sulla legge di 
ccnvei-sicne. 

Deila delicatezza della si
t u a / i r n e in cui il Pa r l amen
to si è venuto a t rova re pro
pr io per le gravi scelte poli
t i che della DC in ma te r i a 

di t r a spo r t i e di a u t o s t r a d e . 
e s t a t a del resto tes t imo
n ianza evidente !a procedura 
insoli ta e a p p u n t o per ques to 
s'.unificativa con cui ,i'e av
viato ieri li d iba t t i to pur.a-
m t u t a r e sul decreto. Subi to 
dopo il re la tore (il democri
s t i a n o Luigi Giul ia) , è in
fat t i in te rvenu to nella di-
scus.-icne lo ites.-.o pie-..den
te della con imiss iu ie Lavori 
pubblici , compat-no Eugenio 
Pei.'-'.o, il quale ha esplicita-
m ' O t c c k n u n e i a ' o coinè 1! 
luoso e responsabi le lavoro 
p r epa ra to r i o de! d . b a ' t . ' o 
d 'au .a n c n sia vai-io ad assi
c u r a r e una tangibile prova 
di volontà e di capaci tà dei-
Io S t a t o di procedere c u i 
d e c i s a n e e fermezza sulla 
linea d. una oorairr/io-a ri
forma delle scelte e dei cri
teri di spesa. 

Peggio è iKirtito dalla c in -
s ta ta / . icoe dello spaventoso 
s t a to di indeb i ta rneo 'o e di 
di.->se.it(> delie ii.cieta au to-
-'"radali, <'iie eo--.i .ilio S ' a ' o 
un ('nere di liad mii iuid . 
l ' anno per venti ann i , ci n* o 
una media d ' incasso a n n u o 
tra i HO e : 40 miliardi Di 
più e di p e r i r ò : solo per Sal
i r e m o alle a t tua l i esigi o / e 
io S t a ' o è cos t re t to nd inde
b i t a r l i sempre d; più. per 
migliaia di milii 'rdi e a e n-
d i / i cn i sempre più onerose. 
n c n per nuovi i i rees ' imui t i 
e n e p p u r e per spese corren
ti, ina a d d i r i t t u r a per fron
teggiare le conseguenze di 
scelte sbagl ia te compiu te 

C H I leggerezza e imprevi
denza. 

Pe r q u a n t o r iguarda lo spe
cifico c.i.io delle a u t o s t r a d e 
abruzzesi, la Commis.i.oiie ha 
scoperto che con t ro la pie-
visione di un onere comples
sivo per lo St . i to di :»:>.! m.-
liardi '. 'anno per 30 ann i , nei 
l a t i . — ed e.-se:ido .-olo a 
due terzi delie oj>ere pro
g r a m m a t e — lo S ta to d e e 
sborsare 57 mi!.ardi l 'anno 
per 23 ann i , che l'anno mi 
to ta le ione.": de . mu tu . coni-
presi i di l.UOf» miliardi . H -
spe t to a! pr imo decreto. .1 
nuovo p rovv td .men to iio.vr-
na t ivo decur ta la spc-.i« d; un 
c-'iit .na.o li: m. i . a rd . ' qual-
co.vi. ma sempre b ' i i pueo 
r ispet to a! mare d: una spe
sa g.gitntesca. Q u a n d o si è 
pro.ip.-t t a to l 'eventual . tà il. 
b!o:c;»re ;)0" in tero la spe
sa e ci: sospendere !e farao
n iche opere au tos t rada l i a-
biuzzes:, qualcuno ha parla
to d: .--!M"e< o nello spreco, ha 
r .cordato Peg^.o: sfido eh.un-
que a d imos t ra re quale :.vel
lo a ,"c- t t ib . le <i: proiiutt.vi
ta possano avere questo ti
po d: invest .menti e questo 
in part icolare . 

Ma. per sesD^ndere davvero 
tu t t i ì lavori, bi.iognava che ci 
fosse una reale e immedia"a 
a l te rna t iva che garant isse il 
lavoro. Ma proprio su que
s to t e r reno il governo ha le 
più gravi responsabil i tà , a l 
p u n t o che c'è da chiedersi — 
ha aggiunto Eugenio Peg
gio — se ci s iano solo inca
paci tà e inefficienze, o non 

La pubblicazione suscita l'indignazione della popolazione 

Scomparsi i ricchi dagli elenchi 
dei contribuenti deila Sardegna 

Due timide iniziative della Regione, che per la prima volta interviene sul pro
blema - Il PCI per la partecipazione dei Comuni all'accertamento dei redditi 

I deputati comunisti delle 
commissioni bilancio e industrii 
della Camera sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta odier
na convocata per questa mattina 
alle 10. 

Più imposte del previsto 
Le e n t r a t o fiscali a c c e r t a t e a fine 1976 sono r i su l t a t e 

4.174 mi l ia rd i in più del prev is to . Q u e s t a cifra a u m e n 
t e r à col c o m p u t o dei v e r s a m e n t i r i g u a r d a n t i d i cembre 
ma fat t i in genna io , col v e r s a m e n t o de l l ' imposta sugli 
acqu is t i di v a l u t a e s t e r a e sui r i en t r i di capi ta l i . Come 
viene p rec i sa to a n c h e in sede ufficiale, in re laz ione a l 
fabbisogno di 2.000 mi l ia rd i di magg io re e n t r a t a nel 1977. 
ciò di cui h a n n o bisogno i bilanci pubblici naz iona le e 
locali non è di nuove impos te , m a della r iscossione di 
quel le evase e che a m m o n t a n o a migl ia ia di mi l ia rd i . 
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Imposte sul patri
monio e sul red
dito 

Tasse ed imposte 
sugli affari 

Imposte sulla prò 
duzione, sui con
sumi e dogane 

Monopoli 

Lolto, lotterie ed 
altre attività 
giuoco 

d i 

9.570,4 

7.961,8 

4.429,2 

1.230,0 

240,2 

2-580,3 

1.694,1 

— 150.0 

49.6 

12.150.7 11.658,0 

9.655,9 9.839,0 

4.429,2 4.378,0 

1.080,0 1.163,0 

289,8 295,0 

23.431,6 4.174,0 27.605,6 27.383,0 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — I n Sardegna 
s embra s i a n o scompars i i rie 
chi notabi l i del sot togoverno 
d e che h a n n o accumula to im
mense for tune, baroni univer
s i t a r i che ricevono prebende 
d a t u t t e le par t i e in specie 
da i colossi della Petrolchimi
ca, padron i d i cl iniche affol
la te e fiorenti , boss del com
mercio e ras ilei t raspor t i . 
p ropr ie ta r i d i decine di im
mobili e s;>ecuIatori di a ree 
fabbricabili , azionisti di tra
ghe t t i e casear i vari, risulta
n o pe r il fisco poveri e nul
l a tenen t i . in ogni caso tu t t i 
con reddi t i assai a! di sotto di 
quelli con:roliat :ss:rn: di qual-
s:asi operaio. inseL'iiante. 

Nel capoluogo regionale su 
37 mila dichiarazioni relative 
al ln74 appena due supe rano 
i 1"0 milioni men t re .-.iliioiio a 
'.<•'> : .-odd::: o l ' ro i L'I mi
ao .n . 

In una a.-.-embiea ::-opolare 
d a v a n t i ai ia Regione. ì ne-
M-aton da q u a ' t r o mesi m'at-
t.vi ;>i r la chiusura d-'!!o -".>.-
L'iio di San ta Gin.i mq ì .n . ro 
dagl i scar ichi industr ia l i , han
no rno.v-o ne! conto an;'•.•.- ;•> 
scar.dalo de."e ova.-ioni t..-ea-
!i. Un J iovane oo.-i ha arrni-
c a t o la folla: «Coir .p .u: : : .-e 
s i amo pat r io t i , se nui." a m o 
ancora un po' d 'amore ;.vr 1 i 
d ign i tà dell.; ;:...-"ra > r r a . 
non ci re i t à . h e ur..\ oivr. i 
r innc da ro-.r.pier- • e.-,"rug
g iamo i pescatori della lamina 
av . t - lena ia a confessare i lo 
ro reali introit i aff inchè s.a 
res t i tu i to un no" d: decoro al-

Mistificazioni a base di latino 
Per esigenze di serietà e di 

chiarezza, nel dibattito gene 
tale sulla legge che ritocca
la scuola media abbiamo ri
dotto al minimo il nostro di
scorso sul latino. Ci siamo 
Itmitatt a rammentare la pò 
sizione assunta dal nostre» > 
partito molto prima che tos<e \ 
istituita la scuoia media uni- ! 
ca. l'atteggiamento tenuto dai ' 
parlamentari comunisti nel < 
1962. quando tanti oratori de- • 
ì'iocnstiani. monarchici e /:.• ! 
Mcisti si abbandonarono al'a j 
retorica sulla barbarie che ci \ 
avrebbe travolto una volta a- j 
tolito il latino nella scuola 
tìei pre-adolescenti, e a ripe- j 
fere che per noi la questione > 
del latino si risolve abolendo i 
ogni traccia di quell'insegna- ; 
mento che è rimasta dopo la \ 
riforma del 1962. j 

Invece Scolastik su e Tutto- j 
tcuola » te Vinciguerra tu'. 
« Popolo^) presenta il latino 
come l'unico problema che 
il Parlamento aveva di fron
te; è un modo per aitare 
ài dire, che la Camera stava 
cambiando radicalmente il di
segno di legge del governo 
prima di tutto abolendo la 
distinzione di sesso nelle ap
plicazioni tecniche dando in
dicazioni per un moio di la-
aerare più moderno. 

Leggere, si sa, e fatica. E 
te capita di citare Gramsci. 
tra che, dopxì trentanni, per-
(tuo « / / Popolo y> st e accorto 

; delia sua viportanza, si ri- ; 
, .-chia. Ir. tondo o Gramsci era 
] per il '.atrio o era contro, c'è ! 
• un 50 per ccito di probabili- \ 
1 re di azzeccarla. Così Scola- j 
; ^'i5.- seme su .. Tuttofatola " 
I i -V i comunisti contrari al > 

latino nella *cuo'a di b.i<e non 
fanno torio solo a Concetto 
Marchesi. r;i anche a Gram
sci. Il quale, invece, aicva 
scritto che ;i latino non b>o 
gna più insegnarlo nella sci.o-
la di tutti e o--correrà troia-
re altre discipline che r.e 
prendano il posto. 

Ma — secondo r - n v — an
che Marche*! ne^li ult.rn .in
ni della «r.a vita era passato 
jra eli oppositori di un inse
gnamento del latino a tutti: 
ne fa fede quanto scrisse nel 
J5ói su «Riforma della scuo
la >> per riconoscere che oc
correva eliminare quell'inse
gnamento nella scuola me-
d-a. Ma iant'è: era un po' di 
tempo che circo'ava tra i de
mocristiani la voce che Mar
chesi era per il latino, e come 
poforrt sapere Scolaftik — 
Vinciguerra che avesse muta
to patere.' 

Questo per il modo come si 
informano certi giornalisti, 
anche importanti. Quanto al 
modo come polemizzano, ba
stino queste poche righe del 
'< Popolo " di ieri. Si tratta di 
un poscritto nel quale Vinci
guerra chiede a! nostro Forte-
braccio -• se egli, su questa 

specifica vicenda, non pcn*a 
che. mentre ai corucriatori 
C/:-' Jio'i -: ci.rano </: oo"-*cr-
zcre il latino va detto che 
sono stupii;, ai co?:>uni*ti che 
prii ano i '.';:;; elei p-.ipolo de! 
latino <; utini'-i perreiiarien-
te il grido di bincalia degli 
Ir.tìiam ' letropo'itam -\ 

Snl livel'o (uliurc'e di que
sti arinoli ci ::;:.«::?.7 :.: cen
no ai •< rigii del popolo - . X";::-
ciguerra dichiara di difendere 
il latino -i da ^im-ira^: poi-
che tutti ranno alla scuola 
-icdia. cnc'ie : "..7": dei Irro
ratori. bisognerebbe conient;-
rc anche a loro di «accontar
si ed un appetto della no
stra cultura che e >tilo trop 
pò a lungo riservato ai figli 
dei ceti abbienti s. Tutto que
sto perche ncn abb-.amo ac
cettato — e con noi gli altri 
partiti democratici — die m 
terza media si mescolassero 
alla lingua italiana. ;n un ri
dicolo pasticcio pedaio"iro e 
didattico, dej'.i « elementi di 
civiltà latina' >. 

P<7r<* che non ;:..'.'? riescano 
ad avere una qualche idea di 
ciò che può essere una scuola 
seria, nella quale s'impari ad 
esprimersi, ad intendere quel
lo che si legge, a ragiona
re. a misurare, ci si impos
sessi degli elementi necessa
ri per comprendere e mutare 
la realtà naturale e sociale. 
Dietro la contusione e le de
formazioni, dietro gli sc'ieizt 

nre->ì de'-'indiTio r-.elropo*'.-
*i.--.(» l":-:c;t,';.!-rr;:. -tanno prò 
blc—i rea'.:. Ce .1 proK^—.a 
di Jarc m modo e ite i raguz-
e l'a'-.ani. pr-.—r. ci iuiio •l\el-
li de: ceti p.ìpi'ari. !•<><• ̂ ano 
tare nella scuola d: fcrr--- •" 
esperienza di apprend menti 
sci, quali occorrono a chi do-
? ".i -aper raairriare e ope
rare ir. ":o; 'o da ri- .t-'.r-.ye 
un ambiente e i:>:a società 
dove >i po<?a mere da -.orni-
ni. F~ un compito grandioso 
a cui deve dedicarti chi in ti 
i ambiare la scuola, di'tu.le, 
che richiede .'Cric:à e impe
cio eia parie d; tutte le for
ze democratiche. Qi.e*ie ha-
r.a'iia sul latino e queste tri
vialità polemiche mostrano 
una tolde incapacità di com
prendere il problema. 

La legge andrà al Senato in 
un testo die, come ci erava
mo proposti, non contrasta 
con le esigenze ài una rifor
ma radicale della scuoia di 
ba<e le cui linee stiamo per 
proporre ad un grande d-bai-
tiio popolc.-e. Il risu'talo è 
perciò sodisfacente. Lo e an
che perché il latmetto muti
le e dannoso della scuola me
dia sta per scomparire; da al
cuni decenni pedagogia, didat
tica e psicologia hanno spie
galo che non e un mseona-
mento adatto per gli adole-
* centi. 

Giorgio Bini 

t la c i t tà t o t a lmen te misera-
j bile e ai ricchi "olpiti da im-
j provvisa crisi di accat tonag-
I gio -i. 
j Scanda l i smo? Es t remismo? 
j Stavol ta proprio non credia-
] mo. lì fa t to è che la rifor

ma fiscale non imo consiste-
I re nei complicati s t rumen t i 
I e let t ronici per il calcolo e la 
j memorizzazione del l 'anagrafe 
! t r ibu ta r ia Nessuno pa^a. Que-
1 s to succede a Cagliari dove 
j sono bloccati i ricoveri ?.!-
i l 'ospedale civile a .-estuilo di 
I un impress ionante sovraffolla-
j m e n t o e dove l 'habi tat è ina -
, degua to e g ravemente caren

te r ispet to al le esistenze della 
popolazione. 

te Una cosa da fare subi to 
è far paga ie !e tasse» ai ric
chi. Se non le pagano bi-
r-oima metter l i ni galera •:: è 
mia scr i t ta .ipray clic catn-
peit-'ia su un muro di S. Aven-
riraie. o i a r t i - r e popolare. 

Se t to la spa i l a delle popola
zioni. del'.e amminis t raz ion i di 
sini . i tra. del nost ro pa r t i to e 
di a l t r i par t i t i autonomist ic i 
i! presidente della G iun ta re
gionale or* Pietro Soddu cer
ca eli impostare una lotta per 
combat toro L'!I evasori. Ma il 
suo t en ta t ivo è ancora timi
do. incerto, quasi t i m o m i o di 
intacca re interessi cost i tui t i . 
n o n c h é uomini e clan di un 
r-istema voluto e potenziato 
dal .-:;o par t i to m :>a ann i 
d: notare Soddu elice di voler 
a i - r e in due medi : il p r imo 
ri2u.irda :a pubblicazione -ui 
_'iorr. ili .-ardi, con pagine a 
p.i ' . 'amento dell 'elenco d: con 
t r ibuent i non a reddi to f:sH>, 
per consent i re una informa 
zio.ie comr>l-:t.i a i a opinione 
pubbl ica: il secondo concerne 
la con.-e^na a_\i u*'::c. fisci.i 
delie parcelle p a t i t e a prò-
!ei.-:o.usti i quali abbiano con-
.-e_'.ut-i uri^t.izioni per _'.: a.— 
:-C^-Gr.;lI. -ili i l l l l . -ili isti
tu t i . e. u:f :c: <:ell'.ii::n.in.-
.-".'• i.::o:ii- re_: . - : i -.'.- . 

E' s ia ttua'cc.-a. I n l v i ' o 
ix ie i io cert i pr- •• vcd.:r.<v.:: 
.ton seno : r . i t i ass.ir.T; p r ima? 
E p.ìi. non .-.ìre'r»':>- il i a-o di 
.i nei .ire a :c,:id-' per •~<"lp.r«' -ni 
*er:n? I! nrr .parT.n F r a n e r ò 
M:ic: ; . pi";; l-.ìt Ut- del " i:ttr> 
fuir.un;.-la .•-. c o n s t i l o reiio-
na le . e. r.ii> nde cne iv,r:e.v 
t an . en to de la G.jni .». per 
quan to appr-. ìza'n:!-. e .r..-u::i-
ClCilte .-*"' i'.*in -1 :CCOni Ila _T. 1 
a u:i ::r.:>e.:'.o ci.ri ".lo .» lavo 
r:rc u.; e.rf:".:CO cernire ilo di 
:n."..-v-.-. In QUO. la direzione a p 
r«jre ir„Vciil libile il ruolo clic 
p."Terj:v e.-S; re -;r . . :o dai C J 
m a n : . c o ; e .-.irebbe sempre 
pcs.-.b:le v.r\ accer:..ma .".:•"> ra 
pillare, t enu to conto cric nelle 
. r a n d i c i t ta pc-lrcbbcro opera 
re ar.rr.e : cor.-:2l; e irròscr: 
.-.cr.y.:. 

lì problema fondar .un ta le -j 
qai .n i . qaci .o a: . l ' i r ibui re pal
lori e ir.ez^i reali alle ;onv.;-
rn tà lot.-.l.. p» r. ne p a r . e e p i 
no d i r e t t a m e n t e al l 'accerta 
m e n t o f.s-.ale e p.ù -il ior.-z-
r.ile per una completa r:o."..:a-
niz. 'az.one del -isierr.a dt. ' .a 
: m i r . i i Icx-ale 

Pe r t an to , ol t re a l i ' iz ion? 
che il nostro p i r t i t o por 
ta a;.'.:;:! r..iz.onaln.o.nte per 
una modifica delle '.egri in vi-
jore , ;1 ^rapoo ccrnanisia al 
c o n s u . i o regionale promuove
rà le imi ia i ive necess i r ie on
de favorire la Isti tuzione e il 
funzionamento dei consigli tri
butar i a livello di comune e di 
0,11.1 : far'» 

Giuseppe Podda 

ci sia a n c h e e s o p r a t t u t t o 
qualcuno che ha voluto e vuo
le che .a d-.-v-enn-ata poi.t ic* 
auto.it r . idale non abbia .t.-
cuna soiuz.or.c di c o n ' m u t a . 
Ta le convinzione è .iiata n 
Peggio :i\fforzata ù.i u.i in
con t ro che u n com.tato, i.-
spe t to della commiss ione 
L L P P ha avu to con i! pre
s idente della Regione Abruz
zo e una delegazione ile.la 
G.un ' i i regionale. 

I^i cono lu.i ione è che il 
Pa r l amen to e la Commissio
ne in par t ico lare .-. .-ano .m-
peana t : a fondo per f.nv ti 
modo che il caso SARA lo.--
,-e m qua lche modo un'oc
casione per avv .a re ne. e,.n-
o ie to .1 cli.-corsii .i\il r..-\t.la
men to della finanza puobli
l a e 1 unpiozo produt t .vo 
delle risorse secondo rigoro
se pr ior i tà nel l ' interesse del
l ' intero Paese e dello stes
so Abruzzo. Ebbene, il go
verno ha vanif icato propr io 
e per in tero questo sforzo. 
c r eando le condizioni per
ché qui s to caso s: t raduca In 
un insuccesso dello S t a t o 
democra t ico , e sia il se^no 
della m a n c a t a realizzazione 
di quel proficuo rappor to t -a 
governo. Pa r l amen to , Regio
ni e forze sociali che può 
stabil irsi solo con un impe
gno comune. 

Come se Pe™io avesse par-
ia to a! vento, di li a poco il 
de De Cinque e ii demona-
z.ionale Delfino sono inter
venut i nel d i b a t t i t o per so
s tene re add i r i t t u r a ia neces
s i tà che le a u t o s t r a d e abruz
zesi abb i ano non due ma 
q u a t t r o corsie 

CUMULO — Nel corso del
la seduta di ieri è .-.tato an
ello de f in i t ivamente appro
vato (e r ispedi to quindi al 
S e n a t o per n necessa r io voto 
di conferma delle nuove mo
difiche . l i m o n a t e dal l 'assem
blea di M c n t c o i t o n o i il prov
vedimento che sanz iona ia 
abolizione dei cumulo . Comi-
era »:à a p p a r s o ch i a ro l'al
t ra .iera. il n u o v o tes to cieila 
lettre, benché n c n risolva 
d e m o c r a t i c a m e n t e il vuoto 
a p e r t o dai'.a sen tenza della 
Cor te cos t i tuz ionale ' d a qui 
l ' as tens ione cr i t ica del P C I i , 
c o m p r e n d e t r e pcs . t ive mo
difiche ohe n e a l l a r g a n o «io-
icvolmotiii- il c a m p o d; ap
pl icazione: i Comuni par
t e c ipe r anno a l l ' a cce r t amen to 
dei reddi t i persona l i dichia
rat i a irli uffici delle impos t e 
e quo.ito a p r o la po.nibil l tà 
concre ta di so t topor re im-
mcdia ta in i -a te a d accer ta
m e n t o a l c u n e c e n t ' n a i a di 
•traodi con t r ibuen t i , c o m e 
r ichies to da i c o m u n i s t i ; il 
reddi to a n n u o m a s o m o del 
ooiìuit-'o per ii qua le la de-
t razione por car ico di fa-
miirlia è s t a t o e leva to da 
aiti a 960 mila l i re : viene 
in!'.ne r i po r t a t a al 1. m li
n a i o 1H7Ò ( c d i t r o '. 'opinione 
del P R I , che in S e n a t o si 
era f a ' t o por tavoce delie ri
chies te delia Conf indus t r i a ) 
la decorrenza ci: applicazio
n e dei nuovi cr i ter i che fii-
.-ano un t e t t o di due milioni 
aUe t ip iche det raz ioni — in
teressi pascivi, premi as.ii-
o u r a / i o n e vita — a r i ra verso 
cui s eno . i ta 'o real izzate in-
iten'i evas ic iu f.-.caii. 

Men t re le p r ime d i e mo
di! iclie o rano s t a t e def ini te 
.« < ommis . i i rne . quo.-"'ulti
ma è - t a t a t r u t t o d: inizia
tiva d 'aula dei comunis t i e 
deg' i ' indipendeivi di s in i s t ra . 
ohe è i t a l a i l lus t ra la dai 
cumpasmo Varese Anton: e 
poi fat ta p ropr ia da. la com-
rnis-iciT» m e n t r e ii m in i s t ro 
dello E n a n z e . Fi l ippo M.iria 
Pandolf i . si rimette;- , t a. 
P.irlaiiii'i-.t'-i cha- l'iia appro
va ta c . n il voi'» con t r a r i o 
solo ci--! P R I o del.e rie.--re. 

SCUOLA MEDIA — Dofi 
ri:" iv . i i ian te ap; .)rn;aio (".u"i> 
favi covo.e de; comuni-":» 
da.la C a m e r a , s empre ieri. 
il pr.>•• vad imonio ri'ni'in":va 
governai iva relat .vo ad .:".-
cune- mod:f .ohe nlln ;,•:.'(• 
s u i i o r i i i n a i n t n t o del..i scuo-
1-1 m.-dia. In •'•"i ' .-o ai pro-
li.<ici. r.n:ai".e_'2..in.--.it: •<•••• 
\ e n u t : :n commii.-i-Tie P I . e 
ancora n.-.l^ "il ' ime ore. "i 
e ( - i r . ' i i i r . n d. abol ire del 
fi" e l'.ri :e_rr.arr.er."o del la-
• .e. ». a "* ' i , l i n i e re pre""i-*o 
co.i>i '.-•;-,'rri.'i:r.-:-''i*-> colle 
j a"o a l a 1 iir~:a :'a!:;.".a ;•>.'•" 
la. -•••rri.d.; elfi --e. <• con.e 
lor.-ii ì a i o . t a l . v o .n terza . 

Pe • que.-to la Camera i;a 
appr . ì ' . a to un en.enci.i.i.-.r.'o 
« -A- -~'..rr. f..i dall'.o. . -u ian ien 
: ) ci-1 "•..;.;>r.o : prev.-": 
~ n 3 t ' i rà ' : rii^r-Tnen* i ni . a 
e ul"u.".i •- a.la i . ' u u a 1, •.••-.;-.•» 
e d s p ' o - . ' .vece r.f'-r::r.ei"il: 
a i .a •( si i n a •> dei.a . .r .^ua 
n a z i m . i l c . c~:rr\< avevano prr>-
: » - : o : oon..;n.-."i. Altre n o 
ri.flf'.e .-;::'.':.'•"..:*•• da . la 
'.-; j - ' - - •.-.:• p . : - -a •'."".-. ;-. : S -
n à ' i " 1 è . irr . ' laz r e - d^ll'a.-

cì^i'r-.i "ero iche rn^^r ' . . . ! ^ 
fnmrr..il.111 e l"i-"'*'iz. ' ' ie e.-
d i e ni"1 ' .- .oi-eroarr.efi"! ob 

bl igator l , quel lo dell 'educa
zione mus ica le (siti qui fa
col ta t iva dopo il p r imo 
a n n o i , e quel lo del lavoro-
educaz ione teoncloirica. Le 
modi f iche e n t r e r a n n o .n vi
so re con l ' anno icolas t ico 
1977-1978. 

Al Senato 

Concluso 
in commissione 

il dibattito 
sull'aborto 

La discussione, che si è svolta senza toni da «crociata», ha 
consentito di approfondire tutti gli aspetti del problema 

g. f. p. 

Una lettera 
del capogruppo 

dei deputati PSI 
ROMA — Il c o m p a g n o ono
revole Vincenzo Balzamo, ca
pogruppo dei depu ta t i del 
P S I . h a inv i a to a l n o s t r o 
giornale ques ta l e t t e r a : 

« In m e r i t o al r i t i ro del'.e 
d imiss ioni de'.l'on. Bonino , 
leggo s u U T ' i n ' ó di o ^ i !a se
guen t e f rase : " i l Panne l l a si 
è fa t to a c c o m p a g n a r e ieri 
m a t t i n a dal capogruppo so
cia l i s ta della C a m e r a Vincen
zo Ba lzamo a d un incon t ro 
con il P re s iden te del Cons.-
glio Giul io Andreo t t i e a que
sti h a s t r a p p a t o — sulla ba
se di una s c o n c e r t a n t e t ra t 
t a t iva pe r sona le — il soli to 
gener ico i m p e g n o a d at
tuare.. .". 

« La p e s a n t e a l lus ione ne i 
conf ron t i di u n a a u t o n o m a 
iniziat iva pol i t ica del P S I . 
c o m p o r t a u n a precisazione. 
Sub i to dopo la verifica de.la 
m a n c a n z a del n u m e r o legale 
ne l la vo taz ione sulle dnn .s -
s icni dell 'on. Bonino , si è 
r i un i to il g ruppo parlarne»! 
t a re social is ta , il quale, valu
t a t o con preoccupazione il 
cl ima che si s tava c r eando . 
lia deciso a l l ' u n a n i m i ' à di 
a s s u m e r e una a u t o n o m a .n.-
ziat iva di mediaz ione . 

ii Ho quindi p re -o c o n t a t t o 
con il P a r t i t o Ra datale per 
p ropo r r e ques ta mediaz ione 
e. successiva niente , con i! 
P r e s i d en t e delia C a m e r a In
grani e con il P re s iden te del 
Crns in l io Andreo t t i . A! Pre
s iden te de! Consigl io ho chie
sto. a n o m e de! PSI . un a t t o 
ohe po tesse crn . -ent i re una 
soluzione posit iva della vi-
icndi i . L'Unità pre.-enta e 
svilisce i iuesta iniziat iva co
m e una cond iscendenza su
ba l t e rna de! PSI al le p re t e -e 
radical i . 

•.'. S-i.no ce r to che . r i spe t tan
do il suo md.r izzo di :n te -
p re te scrupolosa dei fat t i po
litici che c o i n v o l g i l o i par
ti t i della s in i s t ra . l'Utr'à vor
rà pubbl ica re ques ta n:>-t a 
puntual izza. : .one. Vicenzo Bal
zamo». 

ROMA — Si e conclusa , ieri, 
la discussione veneralo nelle 
Ci in in i . - son ; coni : .unte Ci.a 
sti/.ia e S a n i l a del S e u a ' o .-ai 
disegno li: lo-t-'o. a.a a:r>ro 
va to dal la C a m e r a , .iu'1'.nter 
ruzione della gravi . ìanza . La 
pross ima s e t t i m a n a renlicl'ie-
r a n n o i re la tor i : la e.trnr>a-
.Lina (ìigli.i TtKie.-oo e .1 soc a-
i.sta P i t t e l l a ; si nas.-era qu.li
di a l l ' e same dczl : a.". :oo'i, 

S. è t '-.ri ,l'(> li. Una .ì .-e'l> 
sione molto a m p . a i.miio .r. 
t e r v e n u ' i circa t r e n t a o r a ' o r : 
il: t u t t e le pa r : : p> . . : . ehe i . 
l'he ha permesso, coni-1 han
no r . levato nelle u . i .me .-••• 
dille : o o m n u z n : C ' .co I"? il
ei.'in. e Lu-inaUv» e il d-'n.o-
i'i".st.ano II ili.-:, d. an'.iriiion-
d.re : terni .n d>-l :>.o,.>'--.i,a 
e ' . 'aiutar.o in o_'ii. .-'io a 

| spe t to . 
I Non è s t a t o un d i b t t t . t o 
| inut i le , una s ta . ica ripet./.:o-
j ne ili quello g.a fa t to al ia 
i Camera . La d i sc i s s ione a Pa-
I lazzo M' idama. io r imarcava 
I la com;xu 'na Ta'a.-.-i. ha n . r -
I messo d: compri-nclere real-
1 m e n t e le vere cause che so .a 
I gono innumerevol i domi'- ad 
! una scelta co.-i do'.o'os.i •- ne! 
I c o n t e m n o di acquis i re un nun-
I io fermo (i-.t! qua le p a r t i r e 
! ix-r o-'in di.icu.ssone sul qua-
i le h a n n o concorda to , forse 
I per la p r .ma volta, molti par-
, l amen ta r ! dot l 'e.- :st":uu e la 
j g rav i tà nel nos t ro Paese de! 
] problema, che si ev denzia 

con i! d r a m m a del l ' abor to 
c landes t ino . 

I! sen. Rausi ha a f f e r m a t o 
che il senso della discussione 
si può r i a s sumere in una ri
cerca c o m u n e per d a r e sola 
zione nd un prob lema che esi
s te . « L 'abor to è un male so 
c ia ' e che va c o m b a t t u t o ». ha 
d e t t o il p a r l a m e n t a r e do e 

j su ques to c'è un l a r^o accor
do. I pun t i d: vista divergo-

! no. a n c h e n r o f o n d a m ^ n ' e . 
uuani lo .-> d--\e r ••'< !."!i ' ' 
a " a d o m a n d a - d i e co - i -i •.!•• 
ve fare q t i ' i i do l ' i in : - - ) :!: 
Vt-n'a un f a f . i ' i i . - 'T -ab 'e '1 

I comuni:- ' i e gli al* ri c rup 
pi al>ort>t: r i t engono cine la 
s t r a d a .ila quella di una !i-*«"-
di r e i o l a m e n ' a z i o n e <he i-an-
celli le vecvh.t- n o r m e re:>re> 
sive. che coni!ia'*-a la p.a-.a 
ciell 'aborto c'aiui'-.-" no. d i e 
sa lvamiard : la - a l t r e e In di-
mi."à cle'i.i d o n n a . 

C e n t r a l e d-;.- e.-re-e - - . lo 
h a n n o r...'.>r:la"i> '< c i ' i noa / i i " 
Mata ; . T i!a.-s: e Sulla •"I .II ' ITI , 
e trià lo aveva fo r t emen te so"-
"o'.-.noaio la c o m m o n i 'I'e.i- • 
sco nella sua relazione — . i: 

ruoVi de ' la d.ir.'.i.i. a difesa 
delia sua pe"-on:i l i tà . la can
cel lazione d e . e umilia-'"io". 
cui è s t a t a f*.i s emn-e so t to 
pos'.l d a " e e-),-;- ' ' d :v .;!:•. ; ' 
e f?-i!'e uabb.e .d-"-o!«i : eli-' I." 
au ' . ene ' e in i inaza ine (i..; ,i don
na . la sua decis ione final- .--

abo r t i r e o m e n o d i v e n t a n o 
cr-.-i uno de: p a n : , noda l . tic.-
.a e v e .-vi qae.-io h i . i n o 
;\U't .ce arilie.l le II.-..-'..'.,) . ,-v' 
natoci cat tol ici dei.a S..i..-::a 
.ur i ipendente La Va', e. Uree 
z . Cìo.'z.tn e (^s ic in i . per i 
qaal i . .-.• mig l io rament i a' te 
s to del ibano in t rodurs i , è que 
aia la .1 rezione .n cu; or.en-
tar l i :n.-.eme a:i un t>.ù .nci-
s.vo • i >o '.'o'ia n -e ; en/ i '•!*». 
a' ' .'.:'. i :'. v' i i p e;l l a t t I l O 
::•' dv .a e. ̂ _. - i. cui.-a lori 
e la 'ora \ ilo". •/ i/c.-;e ,\r\ 
ohe co i .::; r.i oa.i-' am-cn'o 
di .la '»-a_'•.-. .- i ca. -: -ono di
c i a • a ' • e t .. e:iei: • .• d a -cor 
ciò • comoagn : C , u v . M a n . 
e S->a.a"..> 

L i d..- • i..- . le n e-, ha ma . 
a - - . in 'o toni da e.\»'-:a:a. o.n-
i l io : i c : . : . u te rven t . pai :n-
tran.i i:eni. il. n.irte eVnuvr.-
s ' . ana . ma .-: e .-empii1 tenu
ta. .o r . l c . awi .1 compi l i no 
Itene.i. :: . .-•> un 'or. > d: c v . . e 
C !!' . ,1.1* • ) 

Nemoa-no c'è .o.i'.i r.e; d.tA 
: -̂  •!. -- -!i e- , • ! :••:• . I e • .n i 
IV-' ' h.-tm-i ' e - • a V i'er.7 
l ' i re to.-'o ,ci:)Viiv.iM i »à 
l ' i r n e - i . r.i'.e d indo d i e e.-;-o 
.'..-') .ade al r i a io vi; m i r u i a -
.- .(>:.-• de', .ir,ili.eli. i 'i •' l'a • e 
e e ' r te. a A-.- e .' mi'-' che 
p io ,e o in que.-' : e u n , han 
:i > :nv ;.'•) Ì. 'O Ce:r.nv.,iae'.i 
Il.lU'e- i-e pe' / o»1.: l 'e uliim'1 

d i V e e- -, M-'.i- :i i •• Oi'.t.i 
n S.-ct t a l , o,i;i ee il n-'i(i :ll 
t . r m e . - o n la r.eli.e.-oa de'.l'ai')-
Di ' in . r line dt-1 i lezj- ' lìi.-o-
.iIia'n'iH' ev. ' .ale. ha ino dot 
io . compael i . Pc'r-.-.l.i. Cleto 
r . o ldnn . e Luju-.'ii ». i ' r e r ' e 
'.'< u ' e .coi ' .)_ ' ;rh' ' 0 !;'o-ofi-
••:'.-' :n '.ria ma te - ' a d.i '. r i t 
t u e soff i un •Y.<>-.:\) s t r e r à 
m e n ' e a .ar il i-o. 

Per-i'.e. s . ta .-ono s t a ' o e.-pre.-
1-' l i t i r-.-pubblio ino Ven.in 
re" ' . AA. .- a.- 'i .d-.nni-rat : c 
O -, ii :> a" : e !! -. • -, ire. mie e 
il • - ..- al: ": M rea - e ; e I/l 
b i". ;'. qua'.-' h i n ' ire nrean 
n'iti--a*o o-n-'iuiam-'M". i !! 
(,"U'«)o de' P S ! ha n .-••rati 
e:;io.s.-ci. pero, un oomun.ca to 
nei q u a ' e ::i>ad..'••.• ' . 'anne- in 
e votare .1 'i-.-to pervenuto 
lìal a C a m e r a i. 

Inter-.-.- ni* i < aperti::-' ' > si 
sono, d a l ' i o can to , ev.dcn 
e. a t e ne^li ' .n 'erven ' i de: do 
Cra ' . -no. C'o.-ta. Bo*ni) an . . 
Hiu.-i e A_"."i'ni. Q' ies" 'u ' t :mo. 
n par* a 'o 'a-e . -i è d e ' t o d' 
.-:>-.»r. b.le ad v.:\ n m m o co i -
':<>n"o iter t rovare un ni in 'o 
il race.irdo * ra tu t to le \or/<-
liemo-'-r •.: .ohe che ;i i,>:i; in; 
p e n c o ' o (!••; '.-.--ferendir.n D-: 1 
)): ob'."m t b.a i-u.'.'i'li'.ii Si oe 
! rr!)!>% a n c h e nai lar- ' nez l . 
iiHi n i / i i ra i oart .t. .,u! pi-i 
•-.•lamini d -inverno La uro 
po.-t-.i ci. un •' 1 ìvoro comune » 
è .-tatù r,i. fiil'ii dal .i-.ni. Os 
: a n.. d e l i S.n..-ira lucimeli 

Ieri la relazione di Calamida al « Lirico » di Milano 

Il congresso di Avanguardia operaia 
tra una scissione e una unificazione 
Presenti 530 delegati e 1500 invitali - Previsto lo 
zazione, in vista dell'unificazione con la minoranza 

scioglimento deH'organiz-
PdUP e formazioni minori 

Dalla nostra redazione 
MILANO — .-l;.'''-7'ff7'f/.'r; o.")»'-
rr.Tr/. o meglio quello e ' ie ri
m a n e di questa formazion-
politica dopo l'uscita della 
sua comixmen te di minoran-
,".i. ha a p e r t o ieri ma t t ina , con 
la pa i t ec ipaz ion» ni ~M> i»-ie-
z a ' : »* circa 1 at»q i n v i ' a ' i . al 
t e a t r o Lineo, Ili Ml!al.-'. i! 
i n o i iu into enn- 'res-o n »/:'»-
naie . c!ie s i r à ,in-'lin l 'ul ' .nio 
il C o m i t a t o o - n ' r a i e provvi
sor io ciio s a r à • l e t to qai av rà 
infet*: il c o m p i t o d ' stalv.i r^ 
; tt-mp: e : ni '" i : diìl-i st io-
J ! :r.--n-o cl- ' iror- 'anie/a "i ' :-. 
nel cor.-o del .nrocesc-o ci> am-
Iira."ione con l 'eviri n o r a n / a 
del P D U P »Koa. Minia".• . con 
le F«*rì"r.iZion: autonoir.-- d i ! 
P D U P (17. ^on circa 2 <V> 1 ade-
r»-:itii. co r Li lyz.ì eie: < o-
niuni.-ti •una forinazion" ce n 
c i r c i 60-1 aderer . t . . a t t i va so 

p r a t ' u t ' o i.i To-c-'.na. Sir»!*--
sna . I-a/io- •' ,< ) : l a;- r t- «f>r-
m a ' i o n i minor i . 

Lo .-loza-i d'-l •o,."i7',.--fi !.» 
' .-' la mt-nci* r» il d M'.-::n di 
• fondi»: e Nelle l ' t ' e d^.-l: ol i

rà. . de: _'H)Var.i dr-I!f rir>..r.'" 
; deirh ;e".:d-.n*'. cos t r i ia t r .» l i 

a i te ; n i ' ;va ,v r-'-'z :n-"- <.'.- :»••:' 
• la D i m o e r à .'-e. : i : f>>. i : .• ». 

(}•.!••!:.-• • h - - . ; . : . . ' . <• "r :. • . 
; in s^ - ' anza . ^ Tiri p i r - - -n t • c-

O' eUp. l'.e .-.: ' :,l- - '. • 
i- Ila .ii 'ori ' . . . alio 1 ir " - - <i: I>P 
n e l l e ult.rr.e <'!".'.• n. !"" co; • 
t ' o . < o.-> o r n : ^vai -n i / :. » :; 

; [ in. ." l"o a! •• ni-'-) -'>•-. o 1 •• ,-
" i*i> • t r o p p o amri:-ter'•' • m: 
t a t o . j> r e l ì - r.oii ':'• •• f ' - n o 
d- l !a :-c. n t ; i t a - l i ) ' i .i _•> 
e i . u n o eia!.e !:--•• 'ii T»P •• 

• q u i n d i de i <!.. - j r . . i ryi";*.'-, 
el-le 1-- S'r -t'-n'-'. a; a"v>b..':'».-o 
e ipr'vpor.- on i*o n<-r- ':.•• t'-n 
d e a .-or.'.'l.ir.- r-i:l> !,:•-.--a'. . . 

• n i e la ( r e . tr.c i. • .-'r.r. v o i 

Documento dei parlamentari fr iulani 

Iniziativa unitaria per 
la rinascita del Friuli 

Pi qut : la.'.HO l.l s' di- CUP-
o -io... ti' i : . . e ! ' ; '.o::.«: :a 

La leal.'I ..'.e. l - ' t . l t\.ì I-r.ill 
' i Ca .a .1. 'I.i. II' . . ia i.'Ci....* . l . e . . 
tu ci» l ! 'u: : . . :•» pi-hti-.o d; A<). 
i: t r ( • 'i '••. <-]-;'• i <'ie d: . -"- 'en-
.'•• a..-•h»- n •"!*:"" ts:-''•:-.'! 
• • <•-.'• :'. pili.'' " t i ci: u ' i i f : c . 
/Li".. Ci. f i f a A O e di •{;••'> 
.'. P D l ' I » • j a l l i ' o m n a : : / . " u t 
••i : a i'e.-: "<-n :,! ii; ni*. <i :.-
".ia.-:-» ,"-'i.";e.i f a I" ni i . ' - t . - -
r.».i; e di ".•• il ,e :..: i; i. a n.. 
M ; !'a : •» n t . a .-; - | . : ; . . - a 

" - .-- :.:• ; . • . - • • n o : •••: •• d 0-, 
n.al..-"1." .. c.-a-.p :;" : IÌ.I -1; rf-
e -n: 'ì r:ei :.*: n:- t.'r* la e"1! 
Pa d 'Ha c - - ; , , . . f . .. ,'!'' ti. a-
ta TV r l ' .n"-ro a!!'- i:r--r » i'J» 
Pe . * • . : * O. \l.''."'. *• rìéii-» 
:.•.. - - f iorare . ! • • ; PDL'I' 

S. ' »'T . . . r ' - l a - ci. ' '! . ' /:o;*> 
f i l i • , " - i " " •• -. i" 'i ! > .- ; t . - 'o 
ia;>>.:-- p - r ;>-:-n- r:e.'a • :.» 

. ;••.• .- . •:. 1>V ...... \ • . . . , . ] ; 
eo i _ 1 •.';_•.•..». ', e .• .:.':":•>..".:s-

• ; * r i - ' r » . o d a - r -. - • :** 
a" ." • o- i PCI N- :1 A 
': ; ••:•: a *",.•• • : • . . . Pan : ' . s ! 
( i - i - r\ .: <ÌT'> -rt' " .; o -•• f i a l l s 
e ir <a* ira: " I ! .-•v- rr-» .-•• •"'* 
.•--•- :..-:' i . ' — M <1 ."^ — "'.i 
; :.. ;y ;].:: .~i :. re^'-; T . t ' i .v i r : 

;*-r-o.ir». i h " '.:.''•- - : a r o i l 
r.eur.-."i : . : - • : - • . . L i s ;.: i : - A 
''•: < ''..'. TO' ' > ( ( » ; , !•• ; i . i T . . e 

'.•e»-
i , - . 

I KT-:-

, .• 11 . e!: S . . . w i 

• /-;-) 

L'Inquirente 
si riunisce 
mercoledì 

ROMA — Mercoledì e cove -
G; de...i pii^-.iirr.a s e t t i m a n a 
l.i commiss.or.e p ^ r l a m e i i ' a n 
di inchiesta per i proeedimé.-i 
t: d. acc^s^t s: r iuni rà pc-r a 
scoivi re una pr .ma par ie del
le relazie.ro. che s t a n n o e ab-» 
rando, -a incar ico de.la com
missione stessa, il pres idente 
M a n mazzoli e i due vicepre-
.-ident. Pel isel i . . soc:a!:.-ta. e 
S p a i n o ' : , comunis ta , in meri
to alla denunc ia presenta*.i 
da : radicai : e <ÌA\ demopro.tj-
t«r ;o P in io . 

ROMA — S e .-vr.l--, .-:. a 
P a l a / z i C n i . i un ir. re•",•.-() 
f r i una d-.era^.or.-:- ci. p^ir 
i an i - i ì ' a r . c - \ Fr iu : •- .. p .e-
.i.der.*e A'~-'. C o n - . r . e , Ar.-
dreo t t . . 

I p iriair. '-r.tari ' p - r il r r u p 
no con'.-ir...;".i e r ano pr--.-".'.'; 
: .<,rr.>ìz.i. Cuf f ì ro •- p,-ra 
i . t t . i ... r . i e r .n ie r . 'o nd uno 
.-•.rieina d; dis-'er.o di '.'•zzf-
pr--\à:>posto d..:.: uff.- : :r.:r.. 
.-••ri Ti. r.àr.no i.i p ir*:co'-i.-e 
.. '.£.-t.io perché .1 olissimo ri. 
ivi.-f che r.ir^i approvate. 
prc>.i.-..T-inìen:e d.-.l co:-..-:.'Lo 
dei nun..-.tri. con tènda m pri 
mo IUOJO -'li .-ta.-.z.«i.mc-nti .n 
e..-;x.i-.'.:>.'.. e ne^e-j.-ari por
che al noi pre.-.io po^-a par t i 
ie .''jji-r.i di r.r-.«r.irne.iiG. di 
" 'O-*"~à.i e.-"e d*'l F'r.u 

Ne. c o r s i rie .a r . un .one è 
s t a to cf«ìse^na*ó ad Andrt-t»'-
i . un prorr.e.Tior.a Ciiìierie-.i;*. 
p r e c i p r o p o r l e per .a .-.-
cos t ruz ione . 

S u / ' i svi luppi d--l d i b a t ' i 
toPafi amento- lover r . i per ia 
r:cPstr.iZaO:.e de". Fnu i . . il 
rompa2-a» e,n. A.-\-sa.idro N»t 
ta . pre.-adente dei «rapp-o de; 

•:i- » ;" :*i 'on.-in:-*- - . . r.la 
-Cl r t lO : . i - • ZM--.*:"' d a - , ' . I : Ì ' . I -
::'•- e A b i l e :-..'i :-.p iT(>.y •'<• ! "» 
.-rorze» r>'r-.":v.- e-i i.-.itar..', '.-•: 
p a r . a m r n t a r i ''••'. F i ; i.. V":>-
-ii Cini..a l id ia n.-"-el-SoP^ie o 
"f de . do—im--:."o p r ò • r . ' . i 'o 
ai rOV--7".0 •"- T i » e « tlt' i;- ,-' 
.ina '.v..!.1i h i - - p- " i i -"'.- i 
r-i •i-'-'ltt lezzo ci: r o i a - f i de-; 
Fr . ;ii. 

"Ci .-•"'.irinirr.i ora - - in» 
.-0"fO";nc ,i"e, N^i'"à — d a li 
jo-,err.o nr^i . . - » r . 7 = p p . f i v 
m Jr.*e il ci..-".-n.-. d . ie-crr-. -;s-
sirurincfo -.1 l i n ' ^ - v - i r i 
eoper tu ra f m m z ' ^ r . i «- a ' f *. 
f*-ni:'i ohe v i d m o .-: ^ir..i !:• 
ne^ di ir.terven*e> ?Vir>i'i- ridi
lo S ' a l o non <;oY. per .a r..' • 
s ' n i ' . c n e rr.•» . i i irr .- y r la -:-
nasci ta e lo .-;.!u-itv» - o r i - <-. 
•"-"^ononi.-ó e r . i . ' u ' a . - ii "-'. 
F r . i ! ; e -icl.f- .-:;- •> .ry^' -\7iC-ri 
cc»i; ?riVén"|e..t-'» cnlpi 'e r. il 
terremo-1 d-1 Y.r,f, i ;- oi-\-*o 
modo la df-TTiry r:\?.a l 'a l iar , i 
— come ai lorcvo'm-m'*» oh 
r»* a d i re il e r m o i / r o R.-r-
l".n?uer — ; e r r a i n r o n t r o a' e 
iO.'it ti .Il" ' r t tes i delle iVOtla 
z:on: f r i ' i 'ane e dell ' i-.ter., •<< 
niun . ta naz. on t.** ».. 

. , i i -.:<: i-i n ioni i - - <• .; a 
VO -i—• . " : n > .." 1 ('.'] •; i d i " 0 
\y-\.' .''• - l'i • ""» • ' f i 1:1 : - i : » > 
va •.::•'•? . ìV." Pr\ r. -. - n ' I r * 

M.. . rz .m'-n 'o ;jr:r • ;e.-
! i .-•! i • •-»:..- ci. C i i m . d i è 
.-• i- -. l a n a ' . s : <;•--. f . / : d d . ' t i 
« rr.fi".;T.:V."i cmi re ' - r . f . .-»> 
p r a " J"-.•• '\ ;ci!o rie: ilio..: . ;! 
'— - d e r l : .--i:d'-nf, ir. p . . . - | -
i.Vi.'i- — e f i d i - ciò..ne. 

\i.-.r-"A> al t. '.ov.x-Mti: ^'.O 
;•.,.'..;• • .-"..al r.ie.-..<> >: e re
ni i r i ' . i !.i sor .r---.i •• il r.i *r-
<:•> ci. AO r._ ;> " o a; e ri-.--<»• 
r-- d ' I r.iovtrr.'T.Ti" io-,-» - ITI-
IO p:'i crav-- — s: ••» d e t ' o — 
s-'- M TK-PS i f h " r.ndoe AO è 
rei*» .- i i i ' - . id» d: un mo; i -
mer.to .-.tiid« r.t.-.-i'r». quello d?l 
•e,3 l.l.t :>,:. ur.a p. ro! t .--li 
o i r . ' - r . ; ; ' . rp--c::.<-: ri. n:i:-.-i 
mo-vur.eni: r.uH'i.-in.'-n'.i <:i 
li.-.a r.torni.i ci-l! i s. r i a e 
ri--ll U-i.'.c r.ii 'à o fi. n.H'ire 
con-r-1>- rr-r a f f ron ta re il 
d r a m m a de!!.i d ;sorcupa?:one 
•ZA. ; .»ri . lo . 

Dario Venegoni 
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